
Le  sorprese  (amare)  non
finiscono mai!

Nella  mia  attuale  veste  di
professore  universitario  in
pensione dopo una  gratificante
carriera  di  docenza  accademica
ed una nutrita serie di convegni
alle  spalle,  confesso  di  non
aver  mai  partecipato,  prima
d’ora,  ad  un  simposio
internazionale i cui lavori non

fossero aperti dai saluti delle Autorità locali.

Ecco i fatti: dal 10 al 12 Aprile si è svolta a Catania,
presso  il  rinomato  Centro  Congressi  “Le  Ciminiere”,
la  35.ma  Conferenza  Annuale  della   “European  Cetacean
Society”  (“Società Europea di Cetologia”), che ha visto la
partecipazione di circa 600 studiosi provenienti da ben 42
Paesi, 24 Europei e 18 extra-Europei.

Orbene, nonostante le locandine ed i manifesti congressuali
recassero in bella mostra il logo del Municipio di Catania
nonché  quello  della  Regione  Siciliana,  non  un  singolo
rappresentante  di  tali  Istituzioni  si  è  presentato  alla
cerimonia  inaugurale  per  portare  quantomeno  un  “doveroso”
cenno di saluto!

Riporto tutto ciò con un sentimento misto di stupore e di
amarezza, che mi deriva anche dall’avere origini catanesi, di
cui vado oltremodo fiero e orgoglioso.

E’ particolarmente triste dover constatare, altresì, come un
siffatto  desolante  accadimento  non  deponga  a  favore  della
quantomai auspicabile e benemerita sinergia di intenti, di
strategie e di azioni fra la Comunità Scientifica, da un lato,
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e la Pubblica Amministrazione, dall’altro, ma che rischi di
tradursi, al contrario, in un approfondimento del solco che, a
dispetto del cambiamento climatico e delle altre drammatiche
sfide  che  la  contemporaneità  ci  pone  di  fronte,  continua
purtroppo  a  tenere  le  due  componenti  separate  l’una
dall’altra.

Errare Humanum est Perseverare Autem Diabolicum!
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